
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
Riferimenti   Normativi     
del   PROGETTO   DI   FUSIONE   
per   incorporazione   del   “Circolo   dell’innovazione”   
  
    
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  



  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  



  

RIFERIMENTI   NORMATIVI   
  

Riferimenti   normativi   e   legislazione   di   riferimento   
  

L’impianto  normativo  seguito  per  tale  operazione  è  il  seguente:  l’articolo  42-bis  relativo  a               
“trasformazione,  fusione  e  scissione”  di  associazioni  e  fondazioni.  Alle  fusioni,  in  particolare,              
si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  sezione  II  del  Capo  X,  Titolo  V,  Libro  V  del  Codice                    
civile,   ovvero   gli   artt.   2501   -   2505-quater,   in   quanto   compatibili.   

  
Gli   elementi   necessari   affinché   la   fusione   sia   effettiva   sono   i   seguenti:   

1. Progetto  di  fusione :  l'Organo  di  amministrazione  delle  2  associazioni  partecipanti            
alla   fusione   redigono   un   progetto   di   fusione   

a. Il  progetto  di  fusione  di  cui  all'articolo   2501  ter  deve  indicare  le  risorse               
finanziarie  previste  per  il  soddisfacimento  delle  obbligazioni  della  società           
risultante   dalla   fusione.   

b. il  tipo,  la  denominazione  o  ragione  sociale,  la  sede  delle  società  partecipanti              
alla   fusione   [ 2249 ,     2250 ]   

c. l'atto  costitutivo  della  nuova  società  risultante  dalla  fusione  o  di  quella             
incorporante,   con   le   eventuali   modificazioni   derivanti   dalla   fusione;   

d. la  data  a  decorrere  dalla  quale  le  operazioni  delle  società  partecipanti  alla              
fusione  sono  imputate  al  bilancio  della  società  che  risulta  dalla  fusione  o  di               
quella   incorporante;   

e. l  trattamento  eventualmente  riservato  a  particolari  categorie  di  soci  e  ai             
possessori   di   titoli   diversi   dalle   azioni   [ 2348 ];   

f. i  vantaggi  particolari  eventualmente  proposti  a  favore  dei  soggetti  cui            
compete   l'amministrazione   delle   società   partecipanti   alla   fusione.   

2. Situazione  patrimoniale:  l'Organo  di  amministrazione  delle  2  associazioni  partecipanti           
alla  fusione  redigono,  con  l'osservanza  delle  nuove  norme  sul  bilancio  di  esercizio              
degli  ETS,  la  situazione  patrimoniale  delle  associazioni  stesse  riferita  ad  una  data              
non   anteriore   di   oltre   120   giorni   al   giorno   in   cui   il   progetto   di   fusione   é   depositato   

a. La  situazione  patrimoniale  non  è  richiesta  se  vi  rinunciano  all'unanimità  i  soci              
e  i  possessori  di  altri  strumenti  finanziari  che  attribuiscono  il  diritto  di  voto  di                
ciascuna   delle   società   partecipanti   alla   fusione.   

3. Relazione:  l'Organo  di  amministrazione  delle  2  associazioni  partecipanti  alla  fusione            
devono  predisporre  una  relazione  che  illustri  e  giustifichi,  sotto  il  profilo  giuridico  ed               
economico,  il  progetto  di  fusione  (questa  relazione  non  è  richiesta,  a  norma  del  co.  4,                 
art.   2501-quinquies   c.c.,   se   vi   rinunciano   all'unanimità   gli   associati).   

a. La  relazione  di  cui  all'articolo   2501  quinquies  deve  indicare  le  ragioni  che              
giustificano  l'operazione  e  contenere  un  piano  economico  e  finanziario  con            
indicazione  della  fonte  delle  risorse  finanziarie  e  la  descrizione  degli  obiettivi             
che   si   intendono   raggiungere.   

4. Deposito  degli  atti:  devono  restare  depositati  in  copia,  ai  sensi  dell'art.  2501-septies,              
nella  sede  delle  associazioni  partecipanti  alla  fusione,  durante  i  30  giorni  (15  per  le                
associazioni,  vengono  dimezzati  ai  sensi  del  2505  quater)  che  precedono  la             
decisione  in  ordine  alla  fusione,  ovvero  pubblicati  sul  sito  internet  delle  stesse,  salvo               
che  gli  associati  rinuncino  al  termine  con  consenso  unanime,  e  finché  la  fusione  sia                
decisa:  il  progetto  di  fusione  con  l'eventuale  relazione;  i  bilanci  degli  ultimi  3  esercizi                

  

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2501ter.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2501ter.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-i/art2249.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-i/art2250.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-i/art2250.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-v/art2348.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2501quinquies.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2501quinquies.html


  

delle  2  associazioni  con  le  relazione  degli  organi  amministrativi  ed  eventualmente  di              
controllo;   le   eventuali   situazioni   patrimoniali.   

5. Delibera  di  fusione:  la  fusione  é  decisa  da  ciascuna  delle  2  associazioni  che  vi                
partecipano,  mediante  approvazione  del  relativo  progetto;  la  decisione  di  fusione,  a             
norma  del  co.  2,  art.  2502  c.c.,  può  apportare  al  progetto  solo  le  modifiche  che  non                  
incidono   sui   diritti   degli   associati   o   dei   terzi.   

6. Deposito  e  iscrizione:  la  deliberazione  di  fusione,  ai  sensi  dell'art.  2502-bis,  deve              
essere  depositata  per  l'iscrizione  nel  Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore             
(Runts),   insieme   con   gli   atti   indicati   al   precedente   punto   4.   

7. Attuazione  della  fusione:  la  fusione  può  essere  attuata  solo  dopo  60  giorni  (30  per  le                 
associazioni,  vengono  dimezzati  ai  sensi  del  2505  quater)  dalla  iscrizione  prevista             
dal  punto  precedente,  salvo  che  consti  il  consenso  dei  creditori  delle  associazioni              
partecipanti.   

8. Atto  di  fusione:  la  fusione  deve  risultare  da  atto  pubblico  (tramite  intervento  del               
notaio)  che  deve  essere  depositato  per  l'iscrizione,  a  cura  del  notaio  o  degli               
amministratori   dell'associazione   incorporante,   entro   30   giorni,   nel   Runts.   

9. Effetti  della  fusione:  L'associazione  incorporante  assume  i  diritti  e  gli  obblighi             
dell'associazione  incorporata,  proseguendo  in  tutti  i  suoi  rapporti  (compresi  la            
gestione  dei  progetti  come  quelli  descritti  nel  quesito),  anche  processuali,  anteriori             
alla   fusione.   
  

Normativa   di   riferimento:   
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2505quater.html?utm_sour 
ce=internal&utm_medium=link&utm_campaign=articolo&utm_content=nav_art_succ_dispositivo   
(codice   civile   Italiano,   e   la   normativa   europea?   e   quella   internazionale?   Per   le   ONG?   )     
  

cc  italiano:  Per  concludere  l’iter  e  rendere  efficace  una  fusione  tra  associazioni  si  deve                
seguire  una  determinata  procedura  e  una  serie  di  adempimenti  secondo  norme  e  procedure               
mutuate  dal  diritto  societario.  Alle  fusioni,  in  particolare,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla                 
sezione  II  del  Capo  X,  Titolo  V,  Libro  V  del  Codice  civile,  ovvero  gli  artt.  2501  -  2505-quater,                    
in  quanto  compatibili.  La  norma,  già  pienamente  applicabile,  riguarda  tutti  i  tipi  di               
associazioni  e  fondazioni  di  cui  al  Primo  Libro  del  Codice  Civile,  non  solo  gli  enti  dotati  di                   
particolari  qualificazioni  (come  le  ODV,  APS  e  ONLUS)  o  che  acquisiranno  la  qualifica  di  Enti                 
del  Terzo  Settore  (ETS)  ex  D.Lgs.  n.  117/2017,  ma  riguarda  appunto  tutte  le  associazioni  e                 
fondazioni.    https://cesvot.it/consulenza/domande-frequenti/fusione-incorporazione-tra-associazioni   

  

  
  

Dott.   Alessandro   Destefanis   PhD.             Avv.   Gabriele   Varrasi   Ph.D.   
  Direttore   dell’Officina   delle   idee          Direttore   del   Comitato   Scientifico   
   del   “Circolo   dell’innovazione”          del   “Circolo   dell’innovazione”   
  
  
  

  
  

  

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2505quater.html?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=articolo&utm_content=nav_art_succ_dispositivo
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-x/sezione-ii/art2505quater.html?utm_source=internal&utm_medium=link&utm_campaign=articolo&utm_content=nav_art_succ_dispositivo
https://cesvot.it/consulenza/domande-frequenti/fusione-incorporazione-tra-associazioni


  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  

  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  



  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  

“Circolo   dell’innovazione”   
Palazzo   Coardi   di   Carpeneto   

Via   M.   Vittoria   26   Torino   

  


